Mai come questa volta nell’affrontare il dibattito sul Disegno di Legge di assestamento di bilancio ho sentito ripetere che si tratta di una manovrina, che c’è ben poco da dire, l
Questo in considerazione di diversi fatti

- le risorse a disposizione, le cosiddette risorse  libere quelle cioè che si possono usare che non hanno vincoli di bilancio predeterminati, e quelle che non sono state già impegnate nella fase di predisposizione della finanziaria a inizio anno,sono ben poche;

- la crisi economica riempie le pagine delle relazioni – finalmente ve ne siete siete accorti-meglio tardi che mai- 
E dunque la preoccupazione per le ripercussioni negative sulla nostra regione che si fanno sentire ma ancor più si faranno sentire

Di pari passo si parla solo di “politiche di spesa rigorose” di eliminazione degli sprechi - di contenimento della spesa pubblica 

E in questa spasmodica rincorsa si prendono anche dei pericolosi abbagli, degni solo di una ignoranza o meglio non conoscenza delle dinamiche di spesa proprie degli EELL, legate a fattori i più disparati, dalle faragginose e lunghe anche estenuanti pratiche burocratiche –amministrative che hanno bisogno di tempi biblici per la loro conclusione 

Ai tempi lunghi delle autorizzazioni sovra comunali che devono essere rilasciate a fronte di determinate opere
Alle responsabilità in capo ai funzionari che in seguito alla legge di diversificazione delle responsabilità politiche da quelle gestionali mettono in capo ai funzionari responsabilità che molto spesso bloccani procedimenti autorizzativi

E allora alla fine si parla di “tesoretto” da requisire a Enti Locali, Comuni, associazioni, ecc. colpevoli di non avere speso

Atteggiamento a dir poco irresponsabile nei confronti di chi sul territorio opera con serietà invece di andare a ricercare le vere sacche di immobilismo, caso per caso,ad esempio nelle province,leggasi provincia di Udine Conosciamo tutti le cifre del suo immobilismo. Progetti presentati ripresentanti, dichiarati pubblicamente cantierabili ed invece ancora fermi

Ma le vostre contraddizioni si sprecano, affermate che le famiglie sono i primi ammortizzatori sociali e che le volete sostenere
Peccato che la vostra politica sia rivolta a far aumentare le sacche di disagio, di difficoltà, con la vostra ghettizzazione nei confronti di chi ha la sola colpa di essere arrivato in FVG da un paese non comunitario per lavorare onestamente e si trova coinvolto in questa crisi che non risparmia nessuno

Mettendo di fatto in contrapposizione persone unite fino  in quel momento dalla voglia di lavorare, di condurre una vita dignitosa, dal desiderio di integrazione, acuendo le contrapposizioni sociali e manifestando chiaramente una posizione di netta discriminazione perché proprio nel momento delle difficoltà non si tende una mano a tutti nello stesso modo ma si creano fratture, barriere, ma soprattutto si crea disagio sociale.

Si continuapoi ancora a parlare di debito, di quel debito su cui l’assessore Garlatti (allora solo come tecnico esterno) è stato chiamato a redigere una relazione sui cui risultati siamo stati tutti informati. Allora una considerazione sorge spontanea. Ma l’assessore è affidabile? Quelo che ha scritto a suo tempo risponde a verità si o no? Perche se è vero, allora smettiamola di continuare a dire frottole e ammettiamo che il debito così come propstettao ers una bufala e i soldi impiegati per un parziale rientro dichiarato ineludibile potevani essere usati per far fronte alla crisi che giàmallora si faceva sentire e vedere ma che voi ostinatamente avere continuatoa negare in attesa del suo svilupparsi e manifestarsi 

Se non è vero non capisco perché sia stato premiato e chiamato  afare l’assessore se ha sbagliato o se quello che è stato il risultato del suo studio non è attendibile,

Sicuramente quelo somma investita correttamente avrebbe portato dei benefici che in questo attuale momenti e nel progressivo acuirsi della crisi economica in questa nostra regione avrebbero sortito sicuramente risultati ottimi

Ma sicuramente un settore assolutamente importante è quello della sanità, sinceramente se devo giudicare per l’interesse dimostrato dai colleghi nella discussione e nella votazione in commissione non mi è parsa una cosa particolarmente senti, stante il risultato della votazione che ha visto la maggioranza soccombere
Ma la preoccupazione è altra 

Rispetto alla posizione dell’assessore che vede tutto roseo credo non si possono sottacere le posizioni e le preoccupazioni espresse dagli addetti ai lavori. La sanità regge, ci sentiamo ripetrere a scapito di chi e di che cosa, allora mi chiedo.

Affermazioni quali La Regione si fa bella con i bilanci e i risparmi e sorvola sul fatto che un terzo dei precari che dovevano essere assunti entro il 2009 non sono ancora stati stabilizzati. E intanto si fa fatica  programmare le ferie estive e si ricorre agli accorpamenti dei reparti. 

I conti in regola si traducono in carichi di lavoro impropri per i medici, per gli infermieri e OSS: eccesso di straordinari, rientri dai turni di riposo, ferie saltate sono sempre più frequenti.

Anche i medici non condividono l’impostazione di una sanità pubblica che viene lasciata senza risorse a disposizione e senza personale in un momento di crisi economica in cui possono venire meno le risposte alle fasce deboli o potenzialmente a rischio di cadere nella fascia di povertà e in un momenti in cui aumenta la richiesta generalizztata di salute.

E’ naturale che meno medici e meno infermieri nei reparti danno come risultato meno prestazioni ai pazienti.

La situazione che si viene a creare in sanità grazie al combinato intervento del governo nazionale e del Piano sanitario regionale gia contestato per la carenza di risorse messe a disposizione è veramente preoccupante.

Da un lato il numero dei camici bianchi è destinato a calare ma anche a sparire la possibilità delo straordinario in quanto il blocco degli stipendi di fatto nega la possibilità di pagarli

A fronte di cinque pensionamenti sarà autorizzata una sola sostituzione ma anche chi resta non potrà farsi carico del maggiore lavoro e in presenza di una situazione di carenza di personale.

In questa situazione non pare proprio appropriato l’intervento del collega Dal Mas quando parla di procurato allarme, quanto invece realistica la previsione che con la prevedibile fuga degli operatori gli ospedali si fermeranno.

Ma il tutto è sicuramente aggravato dalle lettere delMinistero che indica come probabile di fronte al permanere della situazione e della programmazione attuale la perdita della identificazione degli IRCSS friulano CRO e BURLO.

La mancanza di investimenti e di risorse per la ricerca faranno perdere il ruolo nazionale riconducendoli a sentici ospedali di area vasta.

Se questo non è scelleratezza o in genuinità 

Insomma ritornando all’inizio questa è una manovra che non movimenta tanto denaro ma ha una grande responsabilità quella ancora una volta di perpetuare la messa in ginocchio della nostra sanità, facendo cadere dalla posizione di eccelenza che aveva  a frinte sicuramente di investimenti e ma sicuramente a dimostrazione di una attenzione particolare e una sensibilità apprezzabile nei confronti di problematiche ache attenfomo il termine salute nella sua eccezione piu alta.

Senza per altro dare una visione di messa in campo di una politica delle entrate per incominciare a vedere la fine di quel tunnel così profondo che la crisi ha generata ma che la nostra regione grazie ad una politica retriva e immobile incapace non è in grado di superare.      
